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Città di Novi Ligure 

ORDINANZA SINDACALE N. 60 del 25/06/2020 

Oggetto: REVOCA ORDINANZA SINDACALE N. 56 DEL 24/06/2020 - DIVIETO DI 
UTILIZZO PER USI ALIMENTARI DELL'ACQUA EROGATA DAL CIVICO 
ACQUEDOTTO IN PARTE DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI NOVI LIGURE. 

IL SINDACO 

RICHIAMATA la precedente ordinanza sindacale n. 56 del 24/06/2020 con la quale è stato 
ordinato il divieto dell'utilizzo per usi alimentari dell'acqua potabile erogata dal civico acquedotto in 
parte del territorio comunale; 

VISTA la comunicazione di Gestione Acqua S.p.A. pervenuta in data 25/06/2020 prot. PEC n. 
16994, attestante l'esito del ricampionamento dell'acqua potabile del civico acquedotto che ne 
comprova la conformità ai parametri di legge; 

PRESO ATTO delle mutate condizioni di potabilità dell'acqua e quindi del rientro della situazione 
di criticità di erogazione; 

RITENUTO quindi di revocare la propria ordinanza n. 56 del 24/06/2020; 

VISTO l'art. 50 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m. i.; 

RICHIAMATE le vigenti disposizioni di legge; 

ORDINA 

LA REVOCA DELL' ORDINANZA SINDACALE N. 56 DEL 24/06/2020: "DIVIETO DI UTILIZZO 
PER USI ALIMENTARI DELL'ACQUA EROGATA DAL CIVICO ACQUEDOTTO IN PARTE DEL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI NOVI LIGURE", 

con decorrenza immediata dalla pubblicazione del presente provvedimento. 

DISPONE 

la pubblicazione della presente all'Albo Pretorio on line comunale e la massima diffusione del 
contenuto della presente attraverso gli opportuni mezzi di comunicazione, nonché la trasmissione 
della stessa a: 



• Prefettura di Alessandria ; 
• A.S.L. AL di Novi Ligure; 
• A.R.P.A. Piemonte; 
• GESTIONE ACQUA S.p.a.; 
• ATO n. 6; 
• Comando Polizia Municipale; 
• Comando Carabinieri di Novi Ligure. 

INFORMA 

che a norma dell'art. 3, comma 4, della Legge 07 agosto 1990, n° 241 avverso la presente 
ordinanza, in applicazione della Legge 06 dicembre 1971 , n° 1034, chiunque vi abbia interesse 
potrà ricorrere per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di Legge, entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione, o comunicazione del Decreto, al Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero presentare ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
pubblicazione. 

IL SINDACO 
_D~~aolo GABELLA 
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